
  

DIALOGHI CON L'EUROPA
N. 48 - 11 MAGGIO 2007    Il Notiziario Europeo dell'On. Iles Braghetto
Anno III

I premi Nobel festeggiano l'Europa

Il 9 maggio, prima dell'avvio della sessione plenaria, l'Aula del Parlamento ha accolto
numerosi Premi Nobel, tra i quali Rita Levi - Montalcini e Carlo Rubbia, per celebrare la 
Festa dell'Europa e il Cinquantenario della firma dei trattati di Roma. Alcuni di loro hanno 
preso la parola dopo il discorso del Presidente Pöttering.

Il 9 maggio 1950, a Parigi, il Ministro degli esteri francese, Robert Schuman, convocò la stampa 
per rilasciare una dichiarazione redatta assieme al suo consigliere Jean Monnet: «La pace mondiale 
non potrebbe essere salvaguardata senza iniziative creative all'altezza dei pericoli che ci 
minacciano»...... «Mettendo in comune talune produzioni di base e istituendo una nuova Alta 
Autorità le cui decisioni saranno vincolanti per la Francia, la Germania e i paesi che vi 
aderiranno, saranno realizzate le prime fondamenta concrete di una federazione europea 
indispensabile alla salvaguardia della pace». 

Fu l'avvio di una "rivoluzione" che portò ad una sempre più stretta integrazione politica ed 
economica di un Continente devastato dalla seconda guerra mondiale. Poco dopo, infatti, sei paesi 
(Belgio, Francia, Germania, Italia, Lussemburgo e Paesi Bassi) fondarono la Comunità europea del 
Carbone e dell'Acciaio che poneva in essere un'Istituzione europea sovranazionale cui affidare la 
gestione delle materie prime che all'epoca erano il presupposto di qualsiasi potenza militare. Al 
Vertice tenutosi a Milano il 9 maggio 1985, i capi di Stato e di governo decisero di festeggiare 
questa data come Giornata dell'Europa. 

Nel marzo 1957, a Roma, i sei paesi decisero di estendere la cooperazione ad altri settori 
economici e firmarono così il Trattato che istituì la Comunità Economica Europea, o "mercato 
comune", avente per obiettivo la libera circolazione di persone, beni e servizi al di là dei confini 
nazionali. Da allora sono passati cinquant'anni e il dibattito sull'integrazione europea è più che mai 
d'attualità.

• I Premi Nobel Italiani che hanno partecipato alle celebrazioni del Parlamento europeo sono 
la Senatrice Rita Levi-Montalcini (Italia), per la Medicina (1986), ed il Prof. Carlo 
Rubbia (Italia), per la Fisica (1984).

Il testo degli interventi: http://www.europarl.europa.eu/news/expert/infopress_page/011-6466-129-05-19-902-20070507IPR06397-09-05-
2007-2007-true/default_it.htm

IN QUESTO NUMERO
Bruxelles, riunita la mini-plenaria
Famiglia, firmato il documento per chiederne una maggiore promozione
L'On. Braghetto nominato relatore sulla "ricostituzione degli stock di tonno rosso"
Disponibile in Italiano il bando "Cittadinanza europea" e" Gemellaggi di città".



"LA FAMIGLIA E' IL PILASTRO DEL MODELLO SOCIALE EUROPEO 
ED IL MATRIMONIO E' IL SUO FONDAMENTO".

In occasione della nostra partecipazione alla manifestazione "Più Famiglia" svoltasi a Roma sabato 
12 maggio, pubblichiamo il documento presentato e firmato dai Parlamentari europei, fra gli altri, 
dall' On. Iles Braghetto, Presidente delegazione UDC al Parlamento Europeo e dall' On. Mario 
Mauro, (F.I.) Vice Presidente del Parlamento Europeo.

1. IL MATRIMONIO È IL FONDAMENTO DELLA FAMIGLIA.

Mentre alcune pressioni, mai viste prima, mettono in questione il matrimonio e la famiglia, la 
famiglia fondata sul matrimonio è l' ambito di riferimento più appropriato per l' educazione dei 
bambini. Il riconoscimento giuridico di differenti forme di famiglia indebolirebbe le basi 
necessarie per l' equilibrio della società.
La Convenzione europea dei diritti umani, nel suo articolo 12, sottolinea: "A partire dall' età 
maggiorenne, l' uomo e la donna hanno il diritto di sposarsi e fondare una famiglia in base alle 
leggi nazionali che regolano questo diritto".
La Convenzione ratificata da tutti gli Stati membri e le sue disposizioni devono essere rispettate 
nell' ambito delle politiche comunitarie, rispettando i principi della non discriminazione e della 
libera circolazione delle persone.

2. LA FAMIGLIA GARANTISCE I DIRITTI DEI BAMBINI.

I diritti fondamentali dei bambini, il "diritto alla vita" dal concepimento alla morte naturale ed il 
diritto "ad essere accolti ed educati dal padre e la madre", devono essere riconosciuti e rispettati.
LA famiglia, come comunità umana, è la migliore struttura in cui possono esprimersi l' essere della
persona, la sua dignità, i suoi diritti.
L' interesse superiore del bambino è poter contare sul vincolo stabile istituito dai suoi due genitori. 
Il bambino deve poter contare sulla doppia filiazione, paterna e materna, in un modo che sia 
garantito socialmente e pubblicamente.
Se i genitori sono i principali educatori dei figli , i poteri pubblici - attraverso le loro decisioni -
devono aiutare i genitori nella loro missione e devono aiutarli a prevenire comportamenti 
pericolosi (come droga, violenza, suicidi etc).

3 . LA FAMIGLIA E' IL LUOGO DOVE SI VIVE LA COMPLEMENTARIETA' 
UOMO/DONNA

Uguali nella dignità e di fronte alle leggi, , l' uomo e la donna sono differenti e complementari. La 
loro complementarietà si realizza in primo luogo nella famiglia, nell' esercizio della paternità e 
della maternità, e poi in tutti gli ambiti della vita sociale: sanità pubblica, vita economica, cultura e 
politica...L' uguaglianza Uomo /Donna deve essere riaffermata e messa in pratica senza negare le 
differenze. L' uguaglianza di opportunità deve permettere all' uomo e soprattutto alla donna la 
possibilità di conciliare la vita professionale e famigliare. 

4. LA FAMIGLIA E' FONDATRICE DELLA SOCIETA'

La famiglia è una struttura mediatrice all' interno dell' organizzaizone della società. Ma con una 
caratteristica particolare: è la cellula fondatrice.E 'il primo ambito di accoglienza della vita; luogo 
di trasmissione dei valori materiali, morali, culturali e spirituali: è il luogo delle prime esperienze 
di vita nella società; è il luogo della solidarietà fra i suoi membri e fra le generazioni. 



La politica famigliare è il riconoscimento del ruolo della famiglia all' interno della società. E' 
riconoscere la missione della famiglia - da parte di tutti i suoi membri - significa ridurre i rischi di 
incidenti della vita, perchè la famiglia ha un ruolo di protezione,  soprattutto con i più deboli come 
i bambini, gli adolescenti, le persone anziane o i disabili. 
Tutte le politiche famigliari esprimono un modo di organizzarsi della nostra società. 

5. LA FAMIGLIA SOSTIENE IL VINCOLO SOCIALE E LA SOLIDARIETA' FRA 
GENERAZIONI.

La famiglia è anche l' ambito in cui si investono capitale umano e capitale sociale, ed è un anello 
della coesione sociale. E' il punto d' incrocio fra fraternità e solidarietà fra generazioni. I disastrosi 
effetti della disoccupazione, il fallimento scolastico, la violenza e l' esclusione sociale, vengono 
attenuati nell' ambito famigliare. Il bambino in famiglia impara la differenza, la complementarietà 
ed il rispetto.

6. LA FAMIGLIA E' UN INVESTIMENTO ECONOMICO E SOCIALE 

La famiglia gioca un ruolo incontestabile all' interno dello sviluppo economico e sociale. E' un 
investimento nell' educazione, nell' assistenza e nella socializzazione dei bambini.E' un 
investimento umano perchè il numero dei figli deve essere sufficiente a rinnovare le generazioni.
E' anche un investimento economico in senso stretto, poiché l' attività domestica partecipa all' 
economia del Paese. I sostituti della funzione genitoriale costerebbero molto di più alla società.
Il riconoscimento di questa attività domestica informale, non remunerata, potrebbe dare una nuova 
dinamicità all' Europa.
La famiglia rende dei servizi a tutta la società e assicura la sua sopravvivenza ed il suo futuro.
Le responsabilità educative del padre  della madre della famiglia, a volte numerose, contribuiscono 
alla prosperità ed al benessere dell' intera società.
Questo riconoscimento conferma che la donna, in particolare, va valorizzata in questa funzione 
educativa, cosi come nella vita professionale. La conciliazione di vita famigliare e vita 
professionale deve assicurare meno rigidità, lasciando libertà di scelta e di organizzazione.
Le caratteristiche antropologiche, etniche, storiche e culturali di ogni popolo devono essere 
rispettate.Cio' che riguarda la famiglia e la politica famigliare è competenza degli Stati membri.
Cio' nonostante, chiediamo che tutte le decisioni europee prendano in considerazione la prospettiva 
famigliare, giacché la famiglia è il pilastro del modello sociale europeo.



La mini-sessione plenaria del Parlamento Europeo a Bruxelles si è appena conclusa. Tra le 
risoluzioni approvate, che presto riguarderanno la nostra quotidianità, vi segnalo:

1. Meno norme sugli imballaggi, più scelta per i consumatori
2. Vertice UE-Russia
3. Un nuovo slancio alle relazioni con il Mondo arabo
4. Una soluzione globale ai conflitti nel Corno d’Africa
5. No all'aumento delle accise minime su birra e alcolici
6. Specchietti retrovisori grandangolari su tutti i TIR
7. Norme europee per garantire i servizi di trasporto pubblico
8. EURATOM: 50 anni di successi, ma occorre una riforma
9. Commissione temporanea sui cambiamenti climatici
10. Case popolari: sfruttare appieno i fondi UE
11. Garantire ai lavoratori il diritto all'informazione

1. Meno norme sugli imballaggi, più scelta per i consumatori

Il Parlamento ha adottato definitivamente la direttiva volta a liberalizzare i formati degli 
imballaggi di numerosi prodotti di largo consumo preconfezionati. Per zucchero, latte, burro, 
caffè, pasta secca e riso sono previsti dei periodi transitori in cui sarà possibile mantenere i 
formati obbligatori imposti a livello nazionale. Come richiesto dai deputati, tali periodi 
potranno essere prolungati in caso di perturbazioni di mercato o destabilizzazione del 
comportamento di consumatori.

2.Vertice UE-Russia

La Russia è e sarà un partner strategico dell'Unione europea, sul piano bilaterale e nello 
scacchiere internazionale. Il Parlamento tuttavia esprime profonda preoccupazione per 
quanto riguarda il rispetto dei diritti umani, della democrazia, della libertà di espressione e 
del diritto di contestare le autorità e sollecita quindi la Russia a porre rimedio a tale 
situazione. I deputati chiedono anche di rafforzare l'integrazione economica e la 
cooperazione in campo energetico e sull'immigrazione.

3.Un nuovo slancio alle relazioni con il Mondo arabo

Il Parlamento chiede un rafforzamento del partenariato con i paesi arabi, nel rispetto delle 
tradizioni e delle culture, ma anche dei diritti umani e dello Stato di diritto. Se all'UE è 
chiesto maggiore impegno nel favorire le riforme politiche, i paesi arabi devono garantire 
libertà di culto e di espressione e riconoscere i diritti delle donne. Auspicando il rilancio del 



dialogo interculturale, sollecita il sostegno ai settori moderati della società civile araba, 
escludendo i fondamentalisti.

4. Una soluzione globale ai conflitti nel Corno d’Africa

L'UE deve impegnarsi di più a favore della pacificazione e dello sviluppo socio-economico del 
Corno d’Africa. E' quanto chiede il Parlamento, proponendo la convocazione di una 
conferenza globale per la sicurezza, la pace e lo sviluppo nella regione. I deputati sollecitano 
poi ogni sforzo possibile per tutelare la popolazione del Darfur dal disastro umanitario e 
condannano gli interventi stranieri in Somalia. Etiopia a Eritrea devono liberare i prigionieri 
politici. 

5.No all'aumento delle accise minime su birra e alcolici

Una relazione all'esame della Plenaria, posticipata a giugno, vuole respingere la proposta 
della Commissione di aumentare le aliquote minime d'accisa su birra e bevande alcoliche. I 
deputati propongono di superare questo schema e di istituire al suo posto un codice di 
condotta che porti a un progressivo avvicinamento delle aliquote europee. A loro parere, 
inoltre, occorre lasciare agire la concorrenza fiscale e agevolare la libera circolazione delle 
merci nell'UE, con un'imposta applicata unicamente al punto vendita.

6.Specchietti retrovisori grandangolari su tutti i TIR

Il Parlamento ha approvato definitivamente la direttiva che impone a tutti i veicoli 
commerciali pesanti, esclusi quelli di interesse storico, di dotarsi entro la primavera 2009 di 
specchi grandangolari e di accostamento. Ciò, evitando numerosi incidenti, permetterà di 
risparmiare centinaia di vite umane, con un costo stimato di soli 100/150 euro per 
l'installazione. Sarà poi studiata l'opportunità di estendere tale obbligo ad altri automezzi.

7.Norme europee per garantire i servizi di trasporto pubblico

Il Parlamento si è pronunciato sul regolamento che definisce le modalità e le condizioni cui 
devono attenersi le autorità pubbliche nell'aggiudicare contratti di servizio volti a garantire 
il trasporto pubblico su strada e su rotaia. I deputati hanno adottato una serie di 
emendamenti compromesso che dovrebbero agevolare l'accordo del Consiglio.

8.EURATOM: 50 anni di successi, ma occorre una riforma

Nel rilevare l'importante ruolo del nucleare a favore dell'approvvigionamento energetico 
dell'UE e il suo basso impatto ambientale, il Parlamento chiede una riforma generalizzata del 
Trattato Euratom. Se la scelta nucleare spetta agli Stati membri, è necessario porre la 
sicurezza al centro delle attività Euratom e implicare il Parlamento nel processo decisionale. 
Occorre poi sviluppare la ricerca e la formazione, e aumentare gli investimenti per 
affrontare la concorrenza internazionale. 

9.Commissione temporanea per i cambiamenti climatici



Su proposta della Conferenza dei Presidenti, l'Aula ha approvato la composizione della 
commissione temporanea sul cambiamento climatico. Vi sono otto eurodeputati italiani 
membri titolari e cinque supplenti. La riunione costitutiva della commissione, forte di 60 
membri, si terrà a Strasburgo il 21 maggio prossimo. In quella sede, Guido Sacconi potrebbe 
essere chiamato alla presidenza.

10.Case popolari: sfruttare appieno i fondi UE

Il Parlamento chiede di rendere effettivo il diritto a un alloggio adeguato, di buona qualità e 
a prezzo abbordabile. Insiste quindi sulla necessità di rafforzare il diritto ai sussidi per gli 
alloggi e chiede aiuti per l'acquisto della prima casa. Invita poi gli Stati membri a utilizzare 
pienamente i fondi UE per gli alloggi al fine di aiutare le persone più svantaggiate e 
rinnovare le case popolari. Occorrono anche incentivi mirati a favore delle zone rurali e delle 
città minori.

11.Ristrutturazioni industriali, garantire ai lavoratori il diritto 
all'informazione

Nel sottolineare l'importanza della consultazione dei lavoratori nell'ambito delle 
ristrutturazioni delle imprese e di licenziamenti collettivi, il Parlamento chiede un riesame e 
un aggiornamento della legislazione europea in materia, secondo un calendario ben
definito. Sollecita anche la Commissione a vigilare affinché gli Stati membri applichino in 
maniera adeguata e uniforme le relative norme UE e, in particolare, quelle sui comitati 
aziendali. 

PESCA: DOSSIER SUL TONNO ROSSO, L' ON. BRAGHETTO  
NOMINATO RELATORE 

L'On. Braghetto è stato appuntato relatore per la commissione della Pesca del Parlamento Europeo 
su di un dossier molto sensibile, vale a dire un nuovo regolamento europeo per "un piano 
pluriennale di ricostituzione del tonno rosso nell'Atlantico orientale e nel Mediterraneo".
La Comunità europea partecipa ad organizzazioni regionali per la pesca che prevedono un quadro 
di cooperazione regionale in materia di conservazione e di gestione di alcuni stock di grandi 
migratori. Tali organizzazioni adottano, in particolare, raccomandazioni in materia di totali 
ammissibili di cattura (TAC) e contingenti, misure tecniche per la definizione delle taglie minime 
dei pesci, zone e periodi di divieto, limitazioni dello sforzo di pesca e misure di controllo.
La riduzione dello sforzo di pesca e l'aumento della taglia minima di cattura sono solo due dei 
provvedimenti proposti e sui quali l'On. Braghetto dovrà redigere una relazione che passerà 
all'esame della Commissione per la Pesca nel mese di settembre.
Un'audizione aperta al pubblico, con rappresentanti di categoria ed esperti scientifici del 
settore, sarà organizzata il giorno 28 giugno al Parlamento Europeo in Bruxelles.



--------------------INFO UTILI ----------INFO UTILI--------------INFO UTILI--------------

E' PRIMAVERA.... DELL’EUROPA 2007!
Primavera dell’Europa è una iniziativa che si svolge ogni anno rivolta ai cittadini per incoraggiare i 
giovani a discutere, riflettere, imparare e far sentire la propria voce sulle questioni europee. 

Per saperne di più  

CONTRIBUITE AL BLOG DI PRIMAVERA DELL'EUROPA E FATE SENTIRE LA VOSTRA 
VOCE!
"Quale futuro ci riserva l'Unione Europea?" Questo blog dà la possibilità ai ragazzi europei di 
esprimere preoccupazioni, sentimenti e speranze sul futuro dell'UE e formulare domande 
concrete sulle questioni europee. È il luogo in cui potete dare suggerimenti su come l'Europa 
potrebbe avvicinarsi ai suoi cittadini. Gli esperti delle istituzioni europee faranno commenti e 
risponderanno alle vostre domande. 

Per saperne di più
30 MINUTI DI CELEBRITÀ!
Vi piacerebbe apparire sulla pagina iniziale del Portale e descriverci gli avvenimenti che avete 
organizzato nella vostra scuola nell'ambito di Primavera dell'Europa?
Su questa pagina potrete visualizzare brevi resoconti degli avvenimenti organizzati a livello 
nazionale dalle scuole partecipanti. È l'occasione per avere 30 minuti di celebrità sul Web! Fare 
clic su "per saperne di più" per inviare le foto e i resoconti. 

Per saperne di più  
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PUBBLICATO IN ITALIANO IL BANDO 2007-2013 SU CITTADINANZA EUROPEA: 

http://eacea.ec.europa.eu/citizenship/guide/documents/programme_guide_it.pdf

STRUTTURA DEL PROGRAMMA “EUROPA PER I CITTADINI” 

Azione 1 – Cittadini attivi per l'Europa: Gemellaggio tra città 
Progetti dei cittadini e misure di sostegno 

Azione 2 – Una società civile attiva in Europa 
Sostegno strutturale ai centri di ricerca sulle politiche europee (gruppi di riflessione) 
Sostegno strutturale alle organizzazioni della società civile a livello europeo 
Sostegno a progetti promossi da organizzazioni della società civile 

Azione 3 – Insieme per l’Europa 
Eventi di grande visibilità Studi
Strumenti d’informazione e di diffusione 

Azione 4 – Memoria europea attiva 


